
Anno VI. 

t iIl Comune di MontalcinT 

e Reyo'Sipubblica la' primà e la 

i n1 Ponté sul ium 0rcia » 

Non'c'cra bisogno dicsscre profc 
ti o figli,di profcti per giudicarc dclla 
sorlecho sarebbo to
cala a quosto 

ponte. 
Prima ancora, che si conoscesse l'o 

piniono: manifestata in .proposito dal 
Costruttoro,- il quale non poteva cssere 
plà esatto*nci suoi calcoli, ritencndo 
che qucst,opera, da esso'oscguita nel 

srtivtlo nonpiç di dicci 
Fanoi diyiti il Progres_o pubblicava 

un articolo ((Vedi N. 15 del 1803) in 
cui si iprevedeva non lontana la rovina 
del ponte slesso. Laonde se l'annunzio 

dclla'pirzialo 'distruzionc' del pontc, av 
Tehuti, per 'opera della picna dcl gior-

Do 20 giugno u..s., può .averci l1 per 
nni arrccato una qualelie paturalo pre 

OCCupazione, non ci ha menomamente 

Sorpresi.(i 
2ailDel resto; diciamolo francamente, 

arcr voluto costruire 'unQ scheletro di 
porjte in un fiumo impetuoso c sbri 
gliato, come è-qucllo dell' Orcia, fu un 

errora imperdonabile; e. grave colpa fu 
altresi guclla, di aver. yoluto far risen 

liro iiiperuiciosi effetti di questa calco 
alätalimprévidehza al iostro Comune, 

che chtra ncll' afarodel' pontc come il 

Montalcino, b Luglio 1896 

Noi ci áugüriamo chc. Cinigiano, 
SiDçcramente pentito. del: dánno ihgiu 

HA Stamente causato a. noi: Montalcincsi, 

l progro 9so è la legge del mondo. 
G. MAZzINI 

S:opo del progresso o à il beno del maggior numer0. 
C. CaNTÙ 

pel primò la shda o lottcrå strenuamen 
to perchè non restino conculcati i di 
ritti del nostro Comunc. 

Su talc argomento riceviamo c pub 
Llichiamo : 

Egregio sig. Diretloe, 
Richiamo la di lei attenzione sul grave 

pericolo che sovrasta questo Comune, inle 
ressato nel Consorzio pel mantenimento del 
Ponte sull' Orcia, oggi minacciante rovina. 

Se il medesi mo non troverå modo di u 
scire dalla fitta rete orditagi dall' astuzia di 
-quei 'tàlli nbesseri, ai�guali preme avere il 
pönte per trásporttare alla Stazione di'S. An 
gelo-Cinigiano i prodotti dei loro .terreni, 
correrå rischio di seppellire in questo fiume 
tutte le sue risorse. 

È tempo di fnirla e di parlare alto, mol 
to alio, per fare intendere a quei signori 
che hlonlalcino non ò disposto a subire muo 
vi sacriûci, e molto mono nuove soverchie 

rie, Noi disponiamo di tre Slazioni ferrovia 
rie e poSsiamo girare il mondo senza biso 
gno di creare ponti. Se Cinigiano non puÏ 
dire altrettanto provveda ai casi suoi come 
meglio crede, ma non venga fuori con nuo 
ve proposte strane, intese a costringere il 
nostro comune alla spesa di lavori pel ma 
lauguralo ponte, ove noi non abbiamo obbli. 
ghi di sorta. 
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ABBUONAMEN�),ANNYO 

Puorl·di Monta<cno,2 , 00: 
Un numero,beparato cên t. 5 

ld. urretiato 'od esprósso 

çi lasçerà per I'avvenire; iD: pacc; na 
Sse cosi non: fosso.so csso avvalendosi 

E non faccia .sollahlo questo, ma rilevi 
dcll"ilucnza dci solitipzzi grossi, altrosi alcuno circoslanze di falto, lo quali 

tlentasso, per. avrentura, di, ripeterc possono metlore in luce il proposito che si 
ebbe fin da principio di fur si che la corren nel 1890 lå storia di10�nni fa, 

tutta le delle acque dell' Orcia venisse a colpire 
dichiariano . sin da:oggi o con, 

oggotto di salvaro i! pon-
ranclhczza clhcil ProgreaSO raccogliera | la nostrà rampa all' 

Pagamento. anticipato 

terza domenica d'ogni mese:6FRw 

Lottere ó manoseritti noH si 
restituiscong o;e insipldi,sL: ce 
stinano 

S' pubhlicndo rhnxógnd' ut: 
lilri ed opuscoli clie, porvongono 
alla dirbzione. 

Per nvvjigi, o .fngorzionfi in 
genero prozzo'bcceziöndle la 3oI 

vonirsi. 

DIREZIONE 

. 

E AMMINISTRAZIONE 
Via Donnoli N.21: 

to che stava male in gam be. Avuto questo 

lavoro tecnico è necessario passarlo ad un 

Legale di grido perchè v'imbastisca sopra 

un processo civile, ed occorrendo anche uno 

penale. 
Questo bisogna fare e subilo, affinçhè i 

soliti mestatori non rendano sempre pio dif 
icile il compito nostro. (1) 

Un assiduo 
(1) Non tanta fretta. . - Montalcino non pu) muoversi 

se non si muove Cinigiano. Döp¡ abbiamo, flducia cho 
il Municipio nostro farù il suo dovere. 

(N. d.'R.) 

D1 RUDIN0 A M1LANO 

-iintt1i Dunquc lon. Di vollo 
sterc all' inaugurazione in Milano'del 
monumento a Vittorio Emanuèlc. Ma 
non vi parc, o lettori cortesissimi, cho 
il sommo 'statista 'di Caccamo arrebbo 
fatto mölto meglio à non' tmçoversi da 

Per certo, risponderctc: perèh� o 
norare la memoria di Vittorio Ema 
huele, cho fu modllo di lealta, " sta 
ro nel tempo stcsso ii 'connubio'stret 
tissimo coi 'nemici 'delle 'patrieiatitu 

Vittorio' Emanuele; com�° ebbe sti 
ma e simpatia per quanti enunciavano 
aperlamente le' lorolidóe'arfoist'al:ro 

II Municipio nostro bisogna che si muova 
e presto. Non è il caso di lesinare su qual 
che migliaio di lire che possono richiedersigimo sancito dai plebisciti! altFettapto 
per la difesa dei nostri legittimi interessi: 
Occorre, a sensO mio, incaricare un Inge 
gnerc di vaglia perchè faccia uno studio cri 
tico di quest' opera rachilica, ne ricerchi i 
difetli di origine e dimostri che l' errore 
non è involon tario, ma voluto, moditato e 

inescusalbile per lo persone che 1' hanno com 
m essc, praliche dei luoghi e conoscitrici nro. 

fonde dell' importanza del fune. 

cbbe in' dispregio i subdoli 'ami
i delle 
istituzioni, gli uomini'at ambigu£; lo 
do, coloro insomma clie; pur profcssan 
dosi devoti alla Mohärchia, nontsi'pc 
ritavano di unirsi ai pio'fieriavversa 
ri della costituziono politica dello Stato. 

Eppoi come possonÍ bHorare degna 
mente la 'memoria' delPadie'délla, Pa 
tria, del Re Galabtuomo, "
lhevoleva I Italia on solo rispetlatd) 'ina tëmuta; come possono, ripetiämö, aaSO
iärsi agli 

Omaggi riverenti è divoti' ±l Re-libe 
toro, coloro che h£n fatto passur� l Ita 

: Cayolo. a mcrcnda. 

palazzo Braschi ? 

zioni, è il colmo dèlla' slealtà pölitica. 



lia innanzi all' Europa c innanzi all' A bissinia per un paese di pusillanimi, di vili ? coloro che ci, hanno cosparso di cenere il capo c ci hanno prostcrnati iai piedi dcl Negus assassino o tra flica toro: di schiai? 
No, non venera Vittorio Emanuclc, ma ne oltraggia slroFtatamente lo spi-rito chi, pur dicendosi sostenitorc del-le istituzioni plebiscitaric, si stringe in ty: amoroso amplesso con coloro clhe lo in sidiano; .chi avvilisco la nazionc mi litarmente c la mortiica politicamente alllestero. 

Oh, ma lronchiamo, per carità di patria, questo argomento. Troppo pro fondo è in noi il sentimento di nausea hgre di disgusto ncl vedere l'attualc Mi si, nistero legato al carro dci partiti estre 'mi: ncl'pensarc che qucsti consiglieri della Corona non hanno alcuna ripu gnanza di patteggiare coi nemici dclle 
.istituzioni monarchichc, alle quali dob 

biamo l'unità e l'indipcndenza, c di 
rçcarsi nel tempo steaso là dovo si e 
ivoca dal popolo, in un nimbo di gra 
1itudinc e di amorc, la santa memoria 
del Gran Re! 

I EDUGAZIONE PUBBLIGA 
AI NOSTRI TEMPI 

( Continuasione, "vedi n. 10 e 12) 

Na, cominci£ndo dalla lamiglia, spe 
;cie da quelle disordinate famiglie, alle 

quali manca un concetto dircttivo ncl 
leducazione, dove regna insomma una 

spccie di anarc1ia in tutte le cose do 

. mestiche, non havvi, è doloroso il dir 

I discorsi tronchi, le mezzo parole, 

1 gesti ecc. sono oggetto per essi di 

Eillessiono. continua, da cui sovente 

(oitraggono un modo d'agire. tutto pro 

prio;e qual. colpa ne lhanno, sc si van-. 

jo formando. un, abito morale cattivo ? 

Guai poi sc il contcgno del padre o 

isdclla nadre è pubblicamcute seorretto! 

macstri, a cui erranno allidati, oppor 
raono un' indifferepza costanle, malgra 
do lc curc pio assiduc. 

Possiamo csscr.certi che a nulla ar 

Tanno;le riprensioni, le minaccc, i ca 

stighi, nelle :piccole colpe .dei figli,e 

questi, u tulla l'arte cducativa dei 

In questo caso i mezzi salu tari per 
migliorare la condotta deli alunni, 

coinunque cgli sia compreso 
nÙn sono in poterc di un jnsegnante, 

portanza dcl suo ulicio e dclla graP t de' suoi doveri. 
G. BARNI 

LETTERA APERTA 

AL CONSIGLIERE COMUNALE 

SIG. ALESSANDRO BRIGIDI 

Monlalcino, 4 luglio 1896 

Preg.mo sig. Brigidi, 
Era naturale che io, essendo contrario 

alla tassa sul bcstiame, imprendessi a com 
balterla nelle colonue di ques to periodico: 
Ma, com battendola, ho usato forse un fra 
sario incivile, insolen le verso di Lei, che in 
tende propor la al Consiglio comunale ?- No: 
perchè dunque si permette profterire parole 
che al mio orecchio non risu onano tanto 
bene ? 

Mi neraviglia del resto che Lei scenda 
all' invetliva personale, perchè a Lei uomo 
d' esperienza e appartenente ad una ami 

lo, qucsta forza. morale dell' esempi0.glia rispetabilissima, ad una famiglia che 
i Eppure si dovrebbe, pensarc che i bam 

bini sono. indiscreti: scrutatori della 

vita che tengono le persoue a loro at 

taccate specialmente per vincolo di pa 

Lontela. Essi indagano scmpre, c 1on 

ipi_luggono giammai ai loro sguardi, nem 
menoi piü picçoli; atti, corretti o scor 

retti che siano.. 

Si persuada, o egregio sig. Brigidi, che io, 
(quando scrivo intorno ad una data cosa, e 
sercilo un mio diritto, diritto incontestabile 
di pubblicista, e che Lei, negandomi que 
sto diritto e speciulmen te adotlando il vilu 
perio come melodo di lotta, tendendo a so 
prallarmi con 1' insulto, non solo non agisce 
da gentiluomo, da persond educata e civile, 
na då prova di poco ossequio alla libertà 
di discussione e si confeSsa impotente a so 

stenere la sua propos ia con buone ragioni, 
con valili argomen ti. 

lha tradizioni, oltrechè patriottiche, di squi 
sita gentilezza e di delicata urbanità, non 
dovrebbe sfuggire clhe anco la più vivace e 
la pio appassionala discussione, si pubblica 
come privata, non puo cha avvalorarsi in 
e fficacia con la misura, la dignità della pa 

rola. 
Lei ba diritto di esporre il proprio pare 

re su quesla o quella questione, ma ha pu 
re il d0vere di essere cavalleresco con gli 
avversari confutandoli con un linguaggio cal 
mo, sereno, cortes0, civile. Comprenderei la 
ragione del suo contegno poco rispetloso 
verso di me, se avessi combattulo la sua 
Droposta con forma vivace, aggressiva, pun 
gente; ne comprenderei, dico, in tal caso 
la ragione, poiclhè vim ci repellere licet. 

Lascian0, per carilà, il turpiloquio ai 
piazzaioli, agli eroi da trivio. Cosi si rista 
biliranno fra noi quoi rapporli di amicizia. 
in cui siamo stati fin da quando io mi re 
cavo a casa sua per passare qualche ora col 
suo vecchio zio dott. Sebastiano, letterato o 

patriota, insigne, :cho"ricor�ß"Ý ricórderò 
sempre con i sensi dêl.pio afTettuoso. rim 

pianto. 
Mi abbia per suo 

Da S. 0uirico d' Orcia 

Il matrimonio della'leggíädra e evirtuosa' 
signorina Francesca Petessi coll' egregjo gio 
vane, sig. Cesare Ri�ciareli, fuuntlielo, 
faustissimo arvenimento pér, S. Quirico d'Or 
cia. 

Dev.mo 
ADOf,ró 1E PERINI 

Anche il cielo volle portåre il suo, con 
tributo di gaiezza alla festa nuziale, mau 
tenendosi bello e, sereno, di un azzurro pu 
rissimo, veramente primaverile, per; tuta la 
giornata. 

Dopo la funzione religiosa, celebrata dal 
1'Arcidiacono dott. Pietró Martinelli nel tem 
pio della Madonna di Vilaletaj e;durante la 

quale gli sposi, vagamente e sfarzosamente 
vestiti, formarono 1' ammiraziono di tuti i 

presenti, ebbe luogo la cerinonia,civile. al 
Municipio. 

A ore 13 pranzo in casa della sposa. In 
mezzo agli applausi della numerosa «elite > 
dei comnensali fu data lettura di diverse 
poesie, che riuscirono di dolce aggrad1men 
to. al cuore della coppia graziosa ë genlile. 
Bellissimo si per lo stile chiaro, spigliato ed 
elegante, come per la elevatezza_ dei con 
cetti, un sonetto frmato: Un amico. 

Ala sposa furono offerti aache. 
gnilici e fiori a profusione. 

Terminaio il pranzó il:locále Coi�erlo di 
musica si recô ad ossequiafe:'1'èlètta' cop 
pia, eseguendo molto bene: scelte: sinlonie. 
Ai componenti il Concerto: venne servito un 

« lunch » sontuoso, e poscia gli., sposi; rivol 
sero loro parole cortesissime: di ringrazia 
mento e di riconoscenza. 

Verso sera gli sposi, che formavano un 
incanto celestiale di gioventù e diiâvvenen za, di beltà e di sorriso, partirono per Fi renze seguiti dagli auguri più afetluosi dei parenti e` degli amici, o a dir meglio, di tulti i sanquirichesi, giacchè; tutti élbero per la flice coppia attestazioni di, grande e schietla simpatia. 

Agli sposi gentilissimi siagrato il sapere che noi puto facciamo voti fer venti pCr la loro perenne fclicitn. Anche alla famiglia, dcllo, sposo c ai genitori della virtuosa, fanciulla; al la quale la ghirlanda del mirto ha cin 
più rispettosi. 
tu la fronte, inviamo i nostri' omaggi 

non 

Tutti coloro, ail qnali: è giiu Scaduto l abbonamento e clhe 

novarlo 
entrante. 

LA DiREZÍONE 

ci O,ancOra rinnoyato. 
la gentilez|a di rin 

dentro.la settimana 
II nezo ps 

nomico del:aN 



Nel mattino del 26 giugno u. S. cessava di vivere in Siena il 

.Cav. Avv. DOMENICO MAZ21 
Contava 73 anni di età. Fu uomo di squi sita bontà di cuOre e di una modestia più unica che rara. 
Sindaco di Siena dal 1872 sino al 1877, Pavv, Mazzi porlò nel disimpegno delle sue delicate mansioni il massimo buon volere, e !:la più grande rettitudine. 

' L'Otimo nostro confratello Il Libero Cit 'tadino di Siena, cosi parla dell' estinto: 7Sebbene religioso, non credette che il 
bene d'ILalia é i giusti diritti dello Stato do vessero esser posposti alle pretese del clero; tanto vero che essendosi, lui sindaco, ten tato di fare ottenere per mezzO del munici pio., l' ecequatur all' arcivescovo che non lo voleva chiedere direttamente, per non fare 

alto di riconoscimento al governo nazionale 
iL Mazzi vi si rifiutò recisamen te e, portata la cosa al Consiglio, ottenne che fosse re 
spinta'all' unánimità, neno uno ». 

L'avv. Mazzi lascia bella memoria di sè. 
Quanti lo conolbbero lo stimarono da vivo 
ed ora lo piangono morto. 

Alla faniglia del defunto, non che a tut 
ii'gli altri congiunti e segnatamente all'e 
Eregio avv. Angelo Rosini e alle gentili si 
ghore Clementina ved. Lunghetti o Virginia 
Bonelli, il Progresso porge sincere condo 
glianze.' 

La Congregazione di caritá è 

venuta' nella deterninazione di vendere a 

rattativa privata i pochi oggetti del defun 
to Capitani, che rinasero invenduti all' asta 

pubblica. 
Per .conseguenza coloro, che intendono 

fare acquisto dei medesimi, poranno rivol 

gersi al presidente della Congregazione, cav. 
lo Brachini, in qualsiasi giorno ed 

ora. 
Onorificenza Ci gode l'animo 

n�ll' annunziare che nella fausta ricorrenza 

della fesla dello Statuto l'avv. Federigo Noz 

.zoli, Segretario al Ministero dei Lavori Pub 
hlid.. nominato Cavaliere della Corona 

a' talia. 
pperosoe intelligente funzionario, l'avv. 

Nozzoli era ben meritevole della onorifi cen 

za conferitagli:,e noi come ammiratori suoi, 

delle s ue belle doti di menle e di cuore, e 

come amici di tutta` ]a sua egregia fami 

glia, ci felicitiamo sin ceramente con lui. 

Ringraziamento - ralto segno 

manileslazioni le pio affettuose da parte 

di, molissini ciltadini, il sig. Piero Rocca, 

ricovitore del Registro, parti da Montalcino 

all4 vol ta di Alassio sua nuova destinazio 

né il 23 del mese scorso. 

,. Legregió 'e distinto funzionario, all' atto 

ringraziare tutte lo gentili persone che du 
rante la sua dimora in guesta citlà gli ad 
dimostrarono afletlo e simpatia. 

I'on. Mecncoi alla Camera -
II 24 giugno u. s, si riuni la Comnissione 
parlamentare, che studia il progetto di leg-
ge sul matrimonio degli umciali del regio 
esercito, per approvaro un emendamento 
proposto all' art. I. dagli on. Mecacci e Vischi. 

Intervenne all' adunanza anche il Mini-
stro della guerra, il quale dichiarò di rii: 
rare piuttoslo il progetto di legge anzichò 
accettare l'emendamento in parola. 

La Comnissione invece deliberð di so 
stenerlo. 

Nella tornala parlamentare del 27 del 
lo stesso mese 1' on. Mecacci lesse una sua 
relazione su un disegno legislativo inteso a 
prorogare i termini per affrancamento dei 
Canoni, censi, livelli ed alre prestasioni 
Pepetue e disposizioni circa le censuazioni 
dei beni già ecclesiastici di Sicilia. 

Dalla elaborala relazione straleiano il 
seguente brano: 

«Quanto alla proprielà dello Stato, la re 
lazione ministeriale ha giustamente osserva 
to che, privando i debitori, i quali spesso 
non sono che proletari, della mite gestione 
del Demanio direllario, e delle agevolazioni 
che le leggi hannó promesso per gli afran-
Canenti; sostituendo quindi diretari ispirati 
dall' egoistico tornaconto, eserci lanli inesora 
bilmente i loro diritti colle rigide norme del 
dirilto comune, verremmo a perpetuare quel 
disagio economico, che è molto e ben notato 
nella classe dei lavoratori, cola minacoig d: 
pericolosi perturbamenti di ordine sociale. 

Ma. noi, a diminuire un tale disagio, ad al. 

On. Colleghi ! Questo disegno di leg-
ge ministeriale, cosi modifi cato dalla vostra 
Comnissione, è un bel passo innanzi, altro 
dolbbiamo sperare ed altendere dall'avvenire. 
Il Governo difauti si è proposto di studiare 
e risolvere tutto il proble1na dei latifondi, 
rendendo stabile l' isti tuto speciale degli af 
francamenti, ricostituendo e incoraggiando 
quclla massa di piccoli proprietari, i quali 
vennero detti « il nerbo degli Stati moder 
ni.> Il Governo ha pur promesso di autoriz-
zaro l' alienazione dei beni patrimoniali del 
Demanio, e di allre Amministrazioni 'dello 
Stalo, col mezzo ancorá delle enfîteusi, di 

scipliuando questo contratto in un modo, che 
meglio armonizzi coi bisogni e colle neces 
silà dei tempi nuovi. E noi dobbiamo atten 

dere e con fidare che questi studi e questemologico della parola,.tendendo. essa al `mi 
promesse sieno per tradursi presto in atto. (1) glioramento delle terre, puo considerarsi co 

me un rimedio industriale, il qual suppone gia l' esistenza di, un male, per cui proprie 
lario e proletario si danno la' mano: Il. pri 
mo immette il suolo, il secondo 1' opera, la 
fatica, l' industria, il danaro, con un' asso 
ciazione felice, mercè iaquale la :terra ha 
ivelati i suoi occulú tesori, là dove si.£ve 

vano tristi e malsane paludi, squallidi deser 
ti. Nò vi ha dubbio che i' enfiteusi si può 

| comprendere, tanto in. uno .stato sociale di 

(1) Ci permetta l' on. rapprosontante dol nostro Col 
logio dirgli che s' ingan1a so erede cho I'attuale Gabi 

Ivero il probloma sul latifondo. nutlo voglia s(udiaro e 1 

Impérocc1�, allorquando I' on, Crispi atabili di sottopo 
'o alle duliberazioni dulla Camora un progetto legislati 
vo sui latifundi per aprir'o cosi la via allu costituziono 

dolla piceo lo Sicilia 0steggiarono accanitamonte 
propriotà, il marchese Di Rudiní o o i gran 

di proprietaril 
iquol provvido progetto. Noi ricordiano ancora il Dumo 
BU articolo, scritto dal marchese Di Rudini o pulbtblicato 
nel Gio"nale dgli Econonisti, contro i provvodimonti 
80ciali doll'on. Crispi. 

lontanare una tale minaccia, albbiamo' a ri 
formare antiquati istituti, i quali nella 'con 
dizione in cui si trovano, hanng fatto il: lo 

ro tempo; tenendo conto dei dettati. moder. 
ni della dottrina'e della esperienza, cammi 
nando diritti per qu�lla-via di, progrèsso 
di libertà che, nella concordia di onestiin 
tenti, ci deve condurre allá desiderala mêta. 

Como dunque si può sporaro cho gli altissimi stati. 
Ora lo sorti italiano, vogliamo dare alla 

sti, cho guidano 
Sicilia una legislaziono agraria qualo è ichiosta dalle 
suo conlizioai ccononichy 

Ad. Tonup. 

« La storia della enfiteusi ha due époche 
distinte. La prima, l epoca giustinianea, à 
quella.dell' enlteusi pura, 0ssia, della. cÍn 
cessione a perpetuitå di.un diritto di frui 
zione reale, sottoposto a un diritto ideale di 
proprietà, simboleggiato dal canone. Onde è 
permessa l' alienazione, previa offerta al pa 
drone, ed il pagamento di una quota corri 
sponden te, in certa misura, al prezzo. La 
seconda, divisa di più secoli dall' epoca giu 
stinianea, è quella che, succede al sistema 
feudale, sul quale s'innesta, e si distingue 
per una adozione di modi, i quali, se non 
sono ripugnanli a quella giustinianea, cer 
to sono inusitati nell' antico tenpo, e diven 
nero comunali dopo il sistema feudale.On 
de è permessa la vendita dell' utile douinio, 
è concesso all' enlteuta il diritto di afran 
cazione, ed il contrato di eniteusi si tra 
duce nell' ali�nazione assolula del fondo, a 
condizioni vantaggiose pel coltivatore.' 1) 

<' uomo, tende a identificarsi colla , sua 
proprietà, verità. ben compresa, dall' antichi 
là con la famosa teoria che il possesso si 
acquista e si ritiene coll'. animo (Dig., De 
adquir. rer. poss. et de adquir. prop. �om). 
Quindi da molti fu.ritenuto, che 1' enfiteusi, 
colla quale 1' uomo sÉ dividá' dalilä aua' pro 
prielà, com e se non avesse interesseo :for 
za per tenerla o coltivarla altrimenti, appar 
lenga ad uno stato sociale di decadenza, ma 
questo appunto, alaieno in gran parte, non 
ò rero. Infatti, secondo il senso stesso eti 

« In 'verità sono, dello stato di t decadén 
za le enfi teusi dei tempi romani, soto inve 
ce dello stato di progresso le. enfiteusi dei 
tempi a noi più vËcini. Tantochè vennero a 
doperale come mezzo di prodúrre quelle 
grandi opere agrarie, le quali, nell' aumen 
to della popolazione,' hel riposo della' pace, nell' abbondanza dei beni, divengoñò un bi 
sogno della nascente civil1à. LËenflteusi, nei 
vari tempi nei quali è ; cpmparsa, riepiloga dei grandi fatti politici, precisamente sotlo l' aspetto polilico di provvedimento e di ri medio, ma qui non è il luogo in cui possia mo trattenerci più, oltre a fare: 1 istoria di 
questo istituto. Solto. un tale aspetto, peral tro, l' enfiteusi si è delineata avanti la men te del nostro legislatore, e nei provvedimon 

della partenza, disse clhe serberà caro ricor 

dó di Muntalcino, e diè a noi l' incarico di 

decadenza, quanto in uno slato di progresso. 



tic dei guali vi ablbiamo delto, e per quelli iche dal Governo ci sono promessi per 1' av 
Pulizia urbana Nella stagione e 

venire,la, vosira Commissione, mentre strin 
stiva bisogna curare maggiormente la neltez 

re il tempo per decorrenza di termini, vi 
zaldello pubbliche strade. Non ci ricsco perciò 

propone senza altro 1' approvaziono di duc-vicolo della Seuola - per taccro d' altro Vi0 
a comprendero como. mai si Lolleri che il 

sO- disegno di legge. " 
UPer norm del'pubblico ram mentiamo clhe le nonele li rame ostere i 

ogni Slato: pon hanno corso nel lRegno, clhe le. casse pubblicbe le rifiutáno e quindi chi 
le 'accetta, .corre rischio di perdere l' equiva-
Jente. 

- sia sempro, da mano, a sera, pieng d'im 
mondizio. 

E le (Guardio di pulizia municipalo cosa; 
lano? dovo stapno? Porcho non sotvegliano 
per costataro so lo spazzino 'ogli spazzini 
adempiono al loro dovere? 

E giacchò abbiamo noninato lo Guardie 

AVVISO INTERESSANTE 
Per. consulti.di malattia, domande d' affari e di curiositá 

ales LÀ-SONNAMBULA ANNA DAMICO 
dà. ogoi di consulti ncl suo Galbinetto 

ghelico, conferma scmprc piü la meritala fama che si è 
cosi solidamento slabilita, Per ottcnero un consulto dalla 
chiaroveggentc Sonnambula Anna da qualsiasi (citti, no 
cessita cic per lóttera sian dichiarati i: principali sintomi 
dolla malattia c nella rispósta vi s£rà la diagnosi e lu ri 
cè tta più ellicaco per curarsi. So il cohsulto è per do-. 
mande di allari, fa d'uopo serivcro ciò chc desiderano sa 

t pere, cd invieranno.IL. 5 in lettera racconandata o in 
cartolina-vaglia al Prof Pietro D Amico, via Ro 
ma, 2, Bologna (Italia ). 

medico-ma 

S0CIETÅ RONANA PER CO8TAUZIOXI:METLLIGES 
Direzione Generale ROMA Tia Naziovale, 138.Filiali TORINO, BOLOGNA, TREVISO 

COLLALLI 

Rappresenlanle esclusiva in Italia della Fabörica Inglèse 
Clayton e Shuttlewoth di Linconl:" 

PER L0COMOBILI E TREBBIATRICI 

OFFICINB- PER OSTRUZION: B RIPARAZIOSI 
Macchine Agricole'e industriali di. ogni. genere 

pe per la Peronospera. 

ci si consenta domandare comemai esse Don 

si sono accorte cho, nella decorsa s�tlitnana 

lo fruttivendole' etqualche bottegaiö hanno 
venduto susine e abbicocche sassolu�amen te 
agresti, e percio pregiudicijevoli all¡ salute 
pubblica? 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

# Ferrarecela AFFAVLIO CARTIGAN 

ADoLPOo TeNPHR0EI; Direllore a 

BovINI EAILIO; Geente-responsglile!. 
Montalcitho TipDonnoli 1K 

d4i PILZZ PICCOLOMINI -SIENA - PI\ZZA TO0EI 

Quest Acqua .è l unica da subentraro per 1 uso alle rinomate acque di Vichy 
stins & Hauteriv dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio perlb'affe 
zioni dei RENI, della VEscICA, della lRENELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALDUMINARIA, 1Oneha: 

nelle malattie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarrÜ ve[cicala't: 

POMP IRRORATRICI PER LA PERONOSPERA 
l pio tipo é preferilo per la solidila, prerfesione e tenue pres50 

Aoli l.mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in special mÍdo le più vive raccomandazioni, perclsi'com 
nincciano csperimentaro I' acqua OOA clla. qualc potranno verificaro T jmportanza.oic5 

Borro d' ogni qualilà, IODgarine, Tamiero ziDeate, Acciaio, Rano 
Linco, Otlone, Bande slagualo, Tabi di glisu, di ler. Stagno, Piombo, 

PO di piombo,' di ottóne di stagno, Pictre Diole, Telo metallicbn 

esicpc spinósa, Chiodi da cavallo, Budili e forche, Tosntiue 

tio Pecora.e capelli, ubinetth o clhiavi da botti, Munizioue. Car. 

PRESSO MONTATOINO 

0ce''e capsklc, Miccia, ilo di | ferro ziDcalo, orbii a 
Cazolai, Falognami, Vligiai e Sellari, Tivozze, Somicu Articoli per 

Di. Doccie, BagDi, GhiacCia l0, Sollzogeni, Siloni, Tillri bo B 

gg' Damigiano 

VALLARDI 

MILANO, 

Via 

Moscova, 
40| Le6 

Cele=: 

io 
coa,cua 

artistica 

speriale. 

15 30: 

Pom 

Notzie 

gencalogiche 
dela 

anigiaS 

Accömpagnare allekeorimissioni mporta. 

PER COMMIS 

Rivolgersi 
alla 

Tipogra 
ia 

Donnoli, 

Montaleino 

DOSCcrc la sorprendente ellicacia. 
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